
La pratica collaborativa è un metodo non contenzioso di risoluzione dei conflitti, in 
particolare in ambito familiare. 

Quali sono i principi che la regolano?

Nella pratica collaborativa la negoziazione è improntata ai principi di buona fede, 
trasparenza e riservatezza, per garantire il rispetto delle esigenze di tutte le persone 
coinvolte.

Gli avvocati e gli altri professionisti del team assumono un incarico finalizzato 
all’assistenza nella negoziazione collaborativa.

Le parti sono protagoniste attive della negoziazione.

Come lavorano i professionisti collaborativi?

Ogni parte è assistita da un avvocato, che lavora in team con il collega. Il team può 
essere composto anche da altri professionisti, con un ruolo neutrale (facilitatore, 
esperto dell’età evolutiva, esperto finanziario), quando ne sia valutata l’utilità. 

Tutti i professionisti sono formati alla gestione collaborativa dei conflitti e affiancano le 
parti nella negoziazione, accompagnandole verso la costruzione di accordi consapevoli, 
condivisi e capaci di durare nel tempo.

Quali sono i vantaggi della pratica collaborativa?

✓ Creazione di un ambiente protetto e riservato in cui negoziare
✓ Partecipazione attiva delle parti alla negoziazione
✓ Professionisti specificamente formati 
✓ Attenzione agli interessi e ai bisogni di ciascuno e dell’intera famiglia
✓ Negoziazione leale e trasparente
✓ Risparmio di tempi e costi 
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